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Comunicato Sindacale

PROGRAMMAZIONE FERIE 2013
In relazione al comunicato al personale n° 4/2013 del 20.02.2013, con la presente siamo ad informare gli iscritti e i colleghi tutti di quanto segue:
PREMESSA: Il diritto del lavoratore alle ferie annuali, è riconosciuto dal combinato  disposto dell’art. 36 comma 3° della Costituzione Italiana e dell’art. 2109 del Codice Civile, che affermano, traendo origine dall’esigenza di tutela dell’integrità fisica, dello stato di salute (comprensivo anche di quello afferente alla sfera psicologica), delle esigenze di carattere ricreativo, culturale e di vita di relazione del cittadino prestatore di lavoro subordinato, la loro irrinunciabilità. Il composto di norme, imputa al datore di lavoro, il compito di organizzare e dirigere l’attività in modo da consentire, tenendo conto contemporaneamente delle esigenze dell’impresa e delle necessità del lavoratore, il corretto esercizio di questo diritto. Ogni accordo tra datore di lavoro e lavoratore, volto a impedirlo, è nullo, com’è nulla qualsiasi deroga discrezionale traditrice dei principi ispiratori, a maggior ragione se questa avviene, per sopperire a carenze gestionali o a generiche esigenze di servizio, fronteggiabili con la dovuta capacità di programmazione e di organizzazione propria di un’azienda. In aggiunta ai principi sopra indicati, si affianca quanto previsto dal D.Lgs. 66/2003 (come modificato dal D.Lgs 213/2004) il quale dispone: “Fermo restando quanto previsto dall'articolo 2109 del Codice Civile, il prestatore di lavoro ha diritto a un periodo annuale di ferie retribuite non inferiore a quattro settimane. Tale periodo, salvo quanto previsto dalla contrattazione collettiva, va goduto obbligatoriamente per almeno due settimane, obbligatoriamente consecutive in caso di richiesta del lavoratore, nel corso dell'anno di maturazione e, per le restanti due o più settimane, se non usufruite, nei 18 mesi successivi al termine dell'anno di maturazione”. 

1. La programmazione ferie, cui si riferisce il comunicato al personale in oggetto, riguarda esclusivamente quelle dell’anno in corso, cioè quelle maturate nel 2013. Esse vanno programmate, se il lavoratore lo riterrà opportuno, nel periodo fino al 31 dicembre di quest’anno. In caso di mancata programmazione, la concessione delle stesse, potrà avvenire in subordine alle esigenze organizzative aziendali, fermo restando i principi e le regole, sia di contratto sia di legge, vigenti.
2. La gestione delle giornate di ferie è regolata dall’art. 29 del vigente C.C.N.L. il quale prevede al comma 9 che, nel periodo dell’anno compreso tra l’1 giugno e il 30 settembre viene concesso al personale – salvo diversa richiesta scritta del lavoratore – un numero di giorni di ferie non inferiore al 55% di quelle spettanti.  Non sussiste quindi, nessun obbligo da parte del lavoratore di programmare le ferie nel periodo sopra indicato. 
3. Per garantire il rispetto dei reciproci diritti e doveri, e per una migliore ed efficace attività di programmazione, si consiglia di consegnare il “programma ferie”, compilato sull’apposito modulo, in duplice copia, chiedendo al diretto superiore di apporre, sulla copia che rimarrà in vostro possesso, unitamente alla data di presentazione e alla dicitura “copia conforme all’originale”, la firma per “avvenuta ricezione”. In mancanza di questo, si suggerisce di consegnare il “programma ferie”, facendosi rilasciare la ricevuta, alla U.O. Esazione/Personale presso la Direzione di Tronco o di spedirlo via fax al Protocollo Aziendale rispondente al n° 02.3520222, conservando il rapporto di avvenuta trasmissione. Sempre per una migliore organizzazione, chiedere, ad ogni richiesta di variazione o comunicazione inerente alle giornate di ferie, che sia fatto tutto in forma scritta, possibilmente controfirmata. Conservare sempre ed in ogni caso copia di ogni documento connesso alla concessione o negazione di giornate o periodi di ferie. Senza tali precauzioni, sarà difficile dimostrare in seguito, l’eventuale violazione, ed il conseguente diritto all’ipotizzabile e dovuto risarcimento, delle norme indicate in premessa.
4. Il “programma ferie” dovrà essere consegnato, secondo le indicazioni del comunicato al personale, entro il giorno 08.03.2013 per essere in seguito analizzato e approvato dalla Direzione Aziendale previo esame con le Rappresentanze Sindacali, alle quali dovranno essere illustrati, ai sensi delle vigenti norme contrattuali, i criteri di composizione e redazione. In tale sede, sarà cura delle stesse, controllare la corretta applicazione delle disposizioni di legge e di contratto sopra indicate.
5. La mancata programmazione delle giornate di ferie, non compromette in nessun modo il diritto al loro godimento né tantomeno autorizza il Datore di Lavoro a disporne a proprio piacimento. 
A tutela di quanto sopra, informiamo i nostri iscritti, che per ogni evenienza o per altre informazioni sull’argomento, la scrivente Organizzazione Sindacale rimane a loro disposizione per le iniziative del caso. Si conferma inoltre, il perdurare dello stato di agitazione dell’intero personale del tronco, indetto e consolidato più volte con le precedenti comunicazioni sindacali.
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